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Grazie al nonno di Noemi, il signor Adriano, noi alunni della scuola di Treppo abbiamo potuto conoscere
la storia di alcuni lavatoi del Comune e capire il loro utilizzo al tempo in cui non esistevano gli
elettrodomestici (in modo particolare la lavatrice) e le famiglie dovevano utilizzare l’acqua dei fiumi o
delle sorgenti per poter lavare i panni.



I lavatoi erano delle strutture in pietra o cemento che sfruttavano l’acqua di fiume o di sorgente, la
incanalavano e la facevano sgorgare in fontane che riempivano grosse vasche.

principali corsi d’acqua nel Comune
posizione dei lavatoi

Tutti i lavatoi a

Treppo erano
alimentati da

sorgenti, da piccoli
rii o

dall’acquedotto.



Alcuni di questi lavatoi oggi non ci sono più: è il caso di quelli di
Vendoglio e Zeglianutto, di cui non c’è più traccia o di quello di
Treppo Piccolo in via Vittorio Veneto (nella foto) di cui rimane
solo la colonnina dell’acquedotto... 

...oppure non sono praticabili o ben visibili: 
è il caso di quello dei Casali di Treppo Piccolo).



lavatoio del capoluogo con installazioni 
dell’artista Franco Maschio

Abbiamo provato a pensare come doveva essere l’esperienza di lâ a lavâ tal lavadôr osservando i
lavatoi ancora esistenti e abbiamo disegnato le scene che abbiamo  immaginato.



lavatoio di via Monte Grappa



lavatoio di borgo Moretti



lavatoio di Carvacco negli anni ‘70 ...



e ... a ottobre 2023!


